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IL GENTLECARE 

 
E’ un modello di cura per la persona affetta da demenza ideato dalla terapista canadese Moyra 

Jones, ritenuta una fra i più grandi studiosi a livello mondiale dell ‘assistenza alle persone affette 
da morbo di Alzheimer. 

L’obiettivo principale del GENTLECARE è quello di promuovere il benessere della persona 
malata,ottimizzando il suo stato funzionale ed eliminando il ricorso alla contenzione, sia fisica che 
farmacologica e consentendole una buona qualità di vita rispetto alla decadenza causata dalla 
demenza. 

Questo metodo aiuta il caregiver a sviluppare strategie che migliorano i disturbi 
comportamentali ed eliminano lo stress, offrendo sostegno ai malati e ai loro familiari. 

Il GENTLECARE non persegue obiettivi irraggiungibili. ma cerca di offrire una “protesi 
personalizzata”, un sostegno ai deficit manifestati quotidianamente dalla persona con demenza, 
attraverso una stretta relazione fra il malato e l’ambiente (inteso sia come spazio fisico, che come 
persone che gli ruotano intorno). 

       I risultati più importanti ottenuti col metodo del GENTLECARE sono: 
* miglioramento delle abilità residue della persona malata riduzione del comportamento    
    catastrofico 
* diminuzione dello stress del malato, dello staff di cura e dei suoi familiari 
* riduzione dell‘uso di farmaci. 

 
La Casa di Riposo ‘Villa Serena” nel ‘96 ha aperto un nucleo specifico di 12 posti per 

persone affette dal morbo di Alzheimer e da varie forme di demenza, sperimentando un modello 
assistenziale basato sul la persona, sulle sue difficoltà, sui deficit provocati dalla malattia, con 
l‘obiettivo di offrire loro benessere, tranquillità, riduzione dello stress. ottimizzazione delle 
capacità funzionali. L’ambiente è stato recentemente ristrutturato e riadattato in base alle 
caratteristiche specifiche determinate da queste patologie, inoltre dal 1998 è in funzione anche 
un giardino Alzheimer di 700 mq. 

L’incontro con il GENTLECARE ha rappresentato per Villa Serena una tappa 
fondamentale, di stimolo e di ricerca. soprattutto perché ispirato ad una filosofia di vita 
essenzialmente positiva, dove la persona con la demenza può ritrovareare il suo benessere e la 
sua dignità 

Per questi motivi abbiamo chiesto alla sua creatrice, ci Moyra Jones, di venire a spiegarcelo 
direttamente.  Crediamo che questa sia un occasione da non perdere, per tutti quei professionisti, 
familiari, volontari e per chiunque fosse interessato all’arte della cura per le persone aìffette dal 
morbo di Alzheimer e da demenza. 

 
PROGRAMMA DEL WORKSHOP condotto da MOYRA JONES 
Apertura : Veronica Campinoti, Sindaco di Montaione. 
                  Sergio Pratesi, Pres. Coop. “Il Cardine” 
                  Alessandro Reggiani, Dir. Gen. ASL 11 
                  Davide Filippelli, Ass. Provincia Firenze 
                  Angelo Passaleva, Ass. Regione Toscana 
MARTEDI 6 MAGGIO Prima giornata 
* Le differenze fra i vari modelli attualmente in uso 
* Introduzione al modello GENTLECARE 
* La filosofia GENTLECARE e i suoi principi base 
* Il concetto di GENTLECARE e il suo diverso sistema di dare assistenza 
* I cinque diritti del modello GENTLECARE 
(Alle ore 21 proiezione del film a tema: TEMPO VERO di Daniele Segre) 
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MERCOLEDI  7  MAGGIO  Seconda giornata 
* La protesi: che cos’è e come si costruisce 
* La circolarità dei servizi e dei programmi attorno all’anziano                   
* Le persone e i programmi secondo GENTLECARE 
* Il concetto di CASA secondo GENTLECARE 
Ogni giornata sarà conclusa con un confronto-dibattito con la relatrice sulle principali tematiche 
trattate. 
COMITATO SCIENTIFICO 
Delio Fiordispina, Direttore RSA 
Isabella Caponi, Caposala 
Alberta Cioni, Ass. Sociale 
Vincenzo Vismara, Geriatra 
Elena Bortolomiol, Consulente Alzheimer 
Francesco Palumbo, Geriatra 
Mauro Tosoni, Psicologo 
Carmela Mazzeo, Sociologa. 
 


